
Valeria Concettini 

Buonasera ragazzi sono nuova del gruppo e volevo raccontarvi di come ho visto io la sokka gakkai con 
occhi esterni. 
Premetto che non sono mai stata buddista e che non sono mai andata in un tempio o altro ma il mio ex 
era, come lui si autoproclamava, il "vero buddista" cioè che il vero buddismo era quello di Nichiren e 
della soka. 
All'inizio ne parlava bene, sembrava una normalissima religione come le altre e mi aveva anche 
incuriosito. Ma con il tempo le cose iniziarono ad andare sempre peggio e premeva che voleva farmi 
"shakobuku" ovvero una visita al tempio per pregare tutti assieme e farmi spiegare un po’ meglio il 
buddismo. Non ho mai accettato perché ho sempre trovato la sua religione piena di contraddizioni e 
superstizioni. Mi faceva strano che questa religione si basasse sul Nam yoho renge kyo e di come una 
formula magica sia la soluzione a tutti i problemi e sopratutto che fosse una religione non basata sulla 
meditazione e introspezione ma al ripetere una frase senza dare spazio ai propri pensieri. Vederlo 
leggere velocissimo un opuscolo in cinese antico senza capire perché "così va fatto o non funziona" mi 
ha fatto senso. Tuttavia ho sempre rispettato la sua credenza (per me poteva pure credere in batman o 
superman se è per questo) senza pormi domande e ho sbagliato. 
Solo DOPO averlo lasciato ho letto di più e tutti i suoi comportamenti strani (come il premere sullo 
shakobuku) mi sono tornati tutti: ho scoperto solo dopo che era una setta di cui è difficile uscirne e che 
non dovevo lasciarlo semplicemente fare ma andava aiutato. 
Per tutte le famiglie che hanno un familiare o un amico nella soka ho un appello da mandare: magari 
vedete il praticante felice in qualcosa che sembra apparentemente innocuo e pacifico, ma non è così. 
Leggete e informatevi e cercate di far uscire queste persone perché hanno davvero bisogno di una 
mano. Scusate la lunghezza del post 
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